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Introduzione 
 

Martino CONTU 
Fondazione “Mons. Giovannino Pinna”, Villacidro (Italia) 

 
 
L’emigrazione mediterranea è un fenomeno che ha coinvolto, sin dall’antichità, i 
popoli che si affacciavano sul grande specchio d’acqua salata, conosciuto dagli 
antichi Romani con il termine di Mare Nostrum, culla delle grandi civiltà. Uomini e 
donne che si spostavano da un’isola all’altra, dalle insulae alla terra ferma e 
viceversa lungo i vasti confini di terra e d’acqua del Mare Internum. In tempi più 
vicini ai nostri, gli spostamenti dalle coste, dalle penisole, dalle isole e dalle aree 
interne del Mar Mediterraneo si spinsero sino all’America Latina, nell’isola caraibica 
di Puerto Rico dove, ai primi dell’Ottocento, giunsero marinai e commercianti 
provenienti dall’isoletta di Capraia che si erano trasferiti, inizialmente,  in Corsica, a 
Bastia e nel Capocorso, negli anni tra il 1806 e il 1815, quando la loro piccola insula 
passò sotto amministrazione francese e, soprattutto, dopo il Congresso di Vienna, 
quando Capraia venne assegnata al Regno di Sardegna. Molti capraiesi, insediatisi 
nell’isola che aveva dato i natali a Napoleone Bonaparte, «si inseriscono in un filone 
migratorio che dalla Corsica, ed in modo particolare dal Capocorso, porta al 
continente francese e a paesi lontani. Uno di questi filoni porta alla lontana isola di 
Puerto Rico. Sono i più giovani, che forse attratti dai racconti ascoltati nel porto di 
Bastia, decidono di affrontare una vita avventurosa in paesi lontani per fare 
fortuna». (Roberto Moresco). 
In tempi più vicini ai nostri, altre terre mediterranee, come il Cilento, sono coinvolte 
dal fenomeno migratorio. Nel secondo dopoguerra, da questa area della Campania, 
che si affaccia sul Mar Tirreno, in migliaia partirono con destinazione il Regno del 
Belgio per estrarre carbone dalle miniere. La crisi socio-economica del dopoguerra e 
le condizioni di arretratezza e di miseria in cui vivevano contadini e braccianti sono 
alcune delle principali cause dell’esodo cilentano. Le condizioni di lavoro e di vita in 
miniera che i cilentani dovettero affrontare furono molto dure, così come anche la 
vita fuori dalla miniera, all’interno di baracche situate in zone malsane e 
antigieniche, con acqua corrente e servizi igienici posti all’esterno delle «squallide» 
abitazioni (Antonio Elefante). 
Nel secondo dopoguerra, verso il Belgio partirono in migliaia anche dalla Sardegna 
per lavorare nelle miniere di carbone. Molti isolani si insediarono nella provincia di 
Hainaut, nell’area di Mons-Borinage, nel cui centro di Flénu (Mons) svolge la propria 
attività, ormai da diversi decenni, il Circolo Sardo “Su Nuraghe”, che conta oltre 400 
iscritti. Sui soci dell’associazione isolana vengono riportate informazioni relative al 
sesso, alle classi di età e allo stato civile, ma anche informazioni sulla provenienza 
degli iscritti, sui luoghi belgi di residenza e sulle loro professioni anche grazie alle 
testimonianze riportate da alcuni emigrati di prima generazione, giunti in Belgio nel 
secondo dopoguerra, negli anni ottanta e nel XXI secolo, che sono stati intervistati. 
(Maria Grazia Sanna).  
Tra il secondo dopoguerra e gli anni settanta, decine di migliaia di sardi emigrarono 
all’estero, soprattutto nei paesi del Nord Europa, ma prevalentemente in Germania e 
Francia. Il flusso isolano, però, non si è diretto esclusivamente all’estero o in altre 
regioni della penisola italiana. Abbiamo esempi di emigrazione interregionale, di 
flussi consistenti di singoli individui e famiglie che dai centri interni della Sardegna si 
sono sposatati verso le città e verso i centri della costa a partire dal secondo 
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dopoguerra e sino agli anni settanta e ottanta. Particolare è il caso di Golfo Aranci, 
un piccolo comune della Gallura, sito nel nord della Sardegna, formatosi grazie 
all’apporto di immigrati, in gran parte marinai e pescatori provenienti dalla 
Campania e, soprattutto, dall’isola di Ponza, il cui flusso in uscita dal 1945 al 1978 si 
è rivelato poco consistente a causa della presenza della Costa Smeralda e dell’avvio 
dell’industria del turismo balneare già a partire dagli anni sessanta. Ad ogni modo, 
attraverso la lettura dei Registri degli emigrati, conservati nella Serie XII (“Stato 
Civile – Censimento – Statistica”) dell’Archivio Generale di Poltu Quadu, presso il 
comune di Olbia, del quale Golfo Aranci fu frazione sino al 1979, è stato possibile 
analizzare le caratteristiche dell’emigrazione che dal centro gallurese si è diretta in 
altri comuni della Sardegna. (Tiziana Varchetta). 
 
 
 
 
 
 


